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Sustainable Development Goals
Obiettivo: Riduzione del consumo medio pro-capite 

E. Scafato 2022

2

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 



Ridurre consumo pro-capite

Ridurre consumo dannoso

Ridurre binge drinking

Ridurre mortalità e morbilità

E. Scafato 2022
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Italia Paesi UE
Vino Birra Alcolici Alcol puro (registrato)

Consumo di alcol puro pro capite (APC) negli adulti di età >15 anni 

per tipologia di bevanda in Italia e nei Paesi europei (Anni 1970-2019) 
Fonte: Elaborazione ONA-ISS su dati  WHO

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 
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ITALIA: consumo pro-capite 7,65 lt/anno
11.6 lt/anno tra i soli consumatori

Nei dati elaborati dall’ONA-ISS, è evidente che la media di 7,65 litri
di alcol puro pro capite consumati in Italia nel 2019 (erano 6,95 nel
2010), se riferiti ai soli consumatori sale a 10,5 litri (la stima WHO
precedente del 2016 riferiva 7,5 litri pro capite/anno per la
popolazione verso effettivi 12 litri tra i soli consumatori).

Con i livelli attuali di consumo è facile calcolare che mediamente i
veri consumatori assumono poco meno di 30 g di alcol al giorno lì
dove dovrebbero essere 10 per le donne e 20 per gli uomini, al
massimo.

Sapere che 7,5 litri pro capite/anno di alcol puro, corrispondenti in
media a consumi giornalieri di 30 g di alcol, espongono in Italia circa
sette milioni e settecentomila consumatori a un maggior rischio che
è evitabile a fronte di un rientro nei consumi individuati dalle linee
guida compatibili con un minor rischio per la salute (12 g per la
donna e l’anziano, 24 g per l’uomo, zero per i giovani sotto i 18 anni
di età) deve poter rappresentare l’argomento centrale di una
prevenzione condivisa, quella che non può che riguardare tutti i
consumatori di bevande alcoliche, senza alcuna distinzione di tipo di
bevanda, se si vuole esser certi di poter raggiungere gli obiettivi per
i quali le strategie richiedono di ridurre complessivamente del 10% i
consumi di alcol compresi tra il 2010 e il 2025.

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 
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Obiettivo: riduzione del 10% del consumo pro capite di alcol (APC) entro il 2025

6.97

7.48
7.34 7.33

7.14 7.10

7.37

7.81
7.65

8.04

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

APC osservato APC (stimato)

Il consumo medio pro-capite è 
aumentato tra il 2011 e il 2019

Nel 2025, 
a fronte del mancato 
raggiungimento della 

riduzione del 10% del APC,
si prevede un

incremento del 15% dell’APC



ITALIA 2020 – 10.100 casi di CANCRO attribuibili 
all’alcol : Maschi 6.900, Femmine 3.200 (3,4 % e 1,4 % di tutti i cancri) 

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 
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ITALY 1400 45 % 1600 48,9 % 197 6,2 % 320
0

DONNA E ALCOL : 3200 nuovi casi di CANCRO in ITALIA in un
anno, il 45 % per consumi <20grammi/dì (meno di 2 bicchieri)

ITALIA: le ITALIANE nella top TEN nel
mondo per numero di nuovi casi (3200) di
6 tipi di cancro causati per circa la metà da
consumi <20gr di alcol al giorno

ITALIA: le ITALIANE
nella top TEN nel
mondo per numero di
cancro AL SENO
causati dall’alcol, il
72% di tutti quelli
attribuibili all’alcol .
Ogni anno 2300 nuovi
casi EVITABILI

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 
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Le 23.300 morti per cancro causate dall'alcol

nel 2018 sono costate circa 4,58 miliardi di

euro di perdita di produttività in Europa nel

2018. Occorrono prevenzione e maggiori

informazioni sull'onere economico e sociale

causato dal legame alcol e cancro in

Europa.

Ogni decesso evitabile
causato da uno dei
sette tipi di cancro
causato dall’uso
anche moderato di
qualunque bevanda
alcolica costa alla
società 196.000 euro

«4,58 miliardi di euro di perdite di produttività dovute a tumori attribuibili all'alcol rappresentano

un'enorme perdita per la società che non può essere ignorata. I responsabili della sanità

pubblica devono dare la priorità all'attuazione di politiche economicamente vantaggiose per

ridurre il consumo di alcol e prevenire le morti per cancro attribuibili all'alcol».

IARC, Cancer Surveillance Branch, International Agency for Research on Cancer, 25 avenue Tony Garnier, CS 90627, 69366 Lyon CEDEX 07,
Cancer Epidemiology, https://doi.org/10.1016/j.canep.2023.102365

H. Rumgay et al.. Cancer Epidemiology 84 (2023) 102365. 

https://doi.org/10.1016/j.canep.2023.102365
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Le riduzioni osservate (-12,7% tra gli

uomini, -7,4% tra le donne) fanno

tornare i consumatori a rischio a livelli

del periodo precedente la pandemia,

che risultavano comunque elevati.

Meno che nel 2020, estremamente preoccupante e
impressionante che quasi dieci (7,7 %) su cento 11-15enni
consumi bevande alcoliche, che oltre 600.000 minori
abbiano accesso all’alcol e che lo consumino secondo
modalità a rischio, siano esse quotidiane o occasionali
(binge drinking).
Sono circa 1.370.000 i ragazzi e le ragazze 11-24enni con
consumi a rischio (il 19,6% dei maschi e l’11,8% delle
coetanee)
All’estremo opposto delle classi di età sono i 4.500.000 ultra
65enni, da considerare l’obiettivo di una radicale azione
d’intercettazione e intervento per colmare i gap di carente
conoscenza o consapevolezza dei rischi che l’alcol può
causare agli anziani
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MASCHI FEMMINE

abituale eccedentario fuoripasto binge drinking a rischio -ISS bevande alcoliche

Prevalenze (%) di consumatori e dei comportamenti a rischio (2010-2020)
GIOVANI (11-25 anni)  

1 milione  e 370 mila a rischio, 620.000 minorenni
786.000 binge drinkers, 83.000 minori bevono per ubriacarsi

Birra e aperitivi le bevande di riferimento
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MASCHI FEMMINE

abituale eccedentario fuoripasto binge drinking a rischio -ISS bevande alcoliche

Prevalenze (%) di consumatori e dei comportamenti a rischio (2010-2020)
ANZIANI (Ultra65enni )

2 milioni e 600mila ultra65enni a rischio, 1 maschio su 3
1 anziana su 10 eccede su base quotidiana  e consuma fuori pasto 

Lo stile mediterraneo  non è connotante, il vino la bevanda di riferimento
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abituale eccedentario fuoripasto binge drinking a rischio -ISS bevande alcoliche

Prevalenze (%) delle consumatrici di bevande alcoliche e dei 
comportamenti a rischio, donne (età ≥11 anni) (2010-2020)

Prevalenze (%) di consumatori e dei comportamenti a rischio (2010-2020)
DONNE ( età > 11 anni)

2 milioni e 430mila a rischio,  punte massime tra le minorenni 16-17enni (29 %) 
Tutte eccedono su base quotidiana 
Si ubriacano   3,5 milioni di donne
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Bevanda di riferimento dei consumatori a rischio 
per sesso e classe di età (≥11 anni)

*Percentuale calcolata nelle singole fasce d’età
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Per i minori e i giovani valgono le
considerazioni proprie dei consumatori a
rischio che dovrebbero far registrare zero
prevalenza. Complessivamente, la quota
degli eccedentari su base quotidiana è
diminuita rispetto al 2011 del 29,8% tra gli
uomini e del 22,8% tra le donne.
Bene, quindi, per gli uomini non benissimo
per le donne che presentano una lunga
serie «stagnante» da almeno sette anni

Rispetto all’anno precedente si registra
una diminuzione di 10,5% tra gli
uomini e l’analisi per classi di età
mostra che nel 2021 la diminuzione
risulta statisticamente significativa per
gli uomini nella classe di età 45-64 anni
e per le donne tra le adolescenti di 16-
17 anni (dati non mostrati).
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Meno binge-drinkers che nel 2020, ma non
tra le donne. Nel corso dell’ultimo anno si
registra una diminuzione dei binge drinker di
sesso maschile pari a 16,7%, e la diminuzione
è significativa anche nella classe di età 25-44
anni e 45-64 anni (dati non mostrati).

Per il genere femminile invece non si
osservano variazioni statisticamente
significative e che possano far valutare con
ottimismo il goal della riduzione del 10 %
rispetto ai livelli del 2010 (da raggiungere
quota 2,8%)

Oltre 24.000 sono gli 11-15enni, con frequenze
nelle ragazze di poco inferiori (0,7%) rispetto a
quelle dei coetanei (1.0%) e oltre 58.000 i 16-
17enni (5% maschi, 4,2% femmine) che si sono
ubriacati, identificando una platea di circa 83.000
minori che non dovrebbero ricevere in vendita o
somministrazione bevande alcoliche e che invece
la ricevono per intossicarsi. Picco tra i 18-24enni.
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I consumatori con danno già in atto sono 750.000
(meno degli 830.000 del 2020). Rispetto all’anno del
lockdown, in diminuzione gli uomini ma non le donne
per le quali si continua a registrare un costante
incremento che in 4 anni consecutivi ha condotto a
quota 300.000 le consumatrici con danno da alcol .

Il 91,5 % dei consumatori dannosi non è intercettato e
non ha accesso ad alcuna forma pur richiesta e urgente
di trattamento.
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Obiettivo: entro il 2025, riduzione del 10% della frequenza dei consumatori dannosi 

La prevalenza complessiva dei consumatori 
dannosi è diminuita tra il 2011 e il 2019, 

sebbene nel corso degli ultimi anni si siano 
rilevati degli incrementi

Nel 2025, nonostante il raggiungimento della
riduzione complessiva del 10% della prevalenza dei 

consumatori dannosi 
(rappresentativa della riduzione tra gli uomini, 

poco probabile tra le donne) 

si prevedono comunque 600.000 persone 
assimilabili  clinicamente all’alcoldipendente, che 

necessitano di presa in carico, trattamento e di essere 
prese in carico presso i servizi territoriali
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Bevanda di riferimento dei consumatori dannosi
per sesso e classe di età (≥18 anni)

*Percentuale calcolata nelle singole fasce d’età
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E’ urgente Integrare il PNP con gli 

obiettivi operativi  dell’Action Plan 2022-2030 e della 

Framework Europea dell’OMS

1. Aumentare la copertura della popolazione, l'attuazione e l'applicazione di opzioni politiche e

interventi ad alto impatto per ridurre il consumo dannoso di alcol in tutto il mondo per una

migliore salute e benessere, in una prospettiva di genere e un approccio life-course

2. Rafforzare l'azione multisettoriale attraverso una governance efficace, un impegno politico rafforzato,

la leadership, il dialogo e il coordinamento dell'azione multisettoriale

3. Potenziare la capacità di prevenzione e trattamento dei sistemi sanitari e di assistenza sociale

per i disturbi da uso di alcol come parte integrante della copertura universale sanitaria e allineata

all'Agenda 2030 e ai suoi obiettivi sanitari

4. Aumentare la consapevolezza sui rischi e danni alcol-correlati sulla salute e il benessere di

individui, famiglie, comunità e nazioni, sull'efficacia delle opzioni politiche sulla riduzione del consumo e

dei danni

5. Rafforzare i sistemi informativi e la ricerca per il monitoraggio del consumo di alcol e dei danni

alcol-correlati, i fattori facilitanti e modificabili, la risposta politica a tutti i livelli, la diffusione e

l'applicazione di informazioni per l'advocacy al fine di informare la politica e per lo sviluppo e

valutazione degli interventi

6. Aumentare la mobilitazione delle risorse necessarie per un'adeguata e sostenuta azione per ridurre

il consumo dannoso di alcol a tutti i livelli
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Principi guida orientati all’azione

Approccio basato sull’equità

Le politiche e gli interventi di salute pubblica sul consumo dannoso di alcol dovrebbero mirare a ridurre le

disuguaglianze sanitarie e proteggere tutti gli individui dai danni alcol-correlati (al di là delle divisioni sociali,

biologiche, economiche, demografiche o geografiche)

Approccio ai diritti umani

La protezione dai danni alcol-correlati e l’accesso alla prevenzione e al trattamento dell’AUD nei sistemi

sanitari contribuiscono all’adempimento del diritto al più alto livello di salute raggiungibile; le strategie e gli

interventi sul consumo dannoso di alcol dovrebbero affrontare ed eliminare le pratiche discriminatorie (reali

e percepite) e lo stigma per quanto riguarda le misure preventive e i servizi sanitari e sociali per le persone con

AUD

Potenziamento delle persone e delle comunità

Lo sviluppo e l’attuazione. di strategie. e interventi per ridurre

il consumo dannoso di alcol e proteggere le persone e le

comunità dai danni alcol-correlati dovrebbero fornire opportunità

per l’impegno attivo e l’empowerment delle persone e

delle comunità, comprese le persone con esperienze vissute

di danni causati dall’alcol o AUD
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La PREVENZIONE è pertinenza esclusiva del settore di Salute Pubblica 

che ha il  mandato  di tutelarla, gli interessi commerciali restano fuori

Azione multisettoriale

Lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione delle politiche di controllo dell’alcol a tutti i livelli richiedono

un’azione multisettoriale concertata, con il coinvolgimento del settore sanitario e di altri settori

(sociale, lavoro, dogane, agricoltura, istruzione, trasporti, sport, cultura, finanza, forze dell’ordine)

Copertura sanitaria universale

Tutti gli individui e le comunità ricevono i servizi sanitari di cui hanno bisogno per il contrasto al

consumo dannoso di alcol, senza subire difficoltà finanziarie, compreso l’intero spettro dei servizi sanitari

essenziali di qualità, dalla promozione della salute alla prevenzione, trattamento, riabilitazione e cure

palliative lungo tutto il corso della vita

Approccio life-course

Riconoscere l’importanza di misure per ridurre il consumo dannoso di alcol (interventi di

prevenzione e trattamento per prevenire e ridurre i danni alcol-correlati) in tutte le fasi della vita di una

persona e per tutte le generazioni (dall’eliminazione del marketing, della pubblicità e della vendita di

prodotti alcolici ai minori e dalla protezione del nascituro dall’esposizione prenatale all’alcol alla

prevenzione e gestione dei danni dovuti all’uso di alcol negli anziani)

Tutela da interessi commerciali

Lo sviluppo di politiche per ridurre il consumo dannoso di alcol dovrebbe essere protetto, in

conformità con le leggi nazionali, da interessi commerciali e di altro tipo che possono minare e interferire

con gli obiettivi di salute pubblica
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GAP ESISTENTI in PREVENZIONE e PROMOZIONE della SALUTE
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 Inclusione dei valori nutrizionali e degli ingredienti in etichetta

 Inclusione dei danni alcol-correlati in generale e per gruppi/situazioni

specifiche (alcol e gravidanza, alcol e minori, alcol e guida)

 Inclusione di raccomandazioni sulle linee guida per un consumo a basso

rischio (laddove disponibili)

 Fornitura di indicazioni su come presentare le informazioni in etichetta
(dimensioni e caratteri, posizione in confezione, messaggi rotanti, messaggi chiari)

 Sostegno all’implementazione delle normative e meccanismi di controllo con

valutazione dell’impatto delle politiche di etichettatura

 Prendere una posizione sulla possibilità o meno che i messaggi siano

autoregolamentati dall’industria e garantire la diffusione di messaggi efficaci

 Investimento nella ricerca dell’etichettatura per identificare la forma e il

contenuto del messaggio più efficace (fotografie, pittogrammi, messaggi scritti, ecc…..)

Etichettatura delle Bevande Alcoliche

Raccomandazioni per i decisori politici

E. Scafato 2022
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NESSUN LIVELLO DI CONSUMO 
E’ SICURO PER LA SALUTE

Per prevenire il cancro è meglio EVITARE di bere alcolici
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https://world-heart-federation.org/wp-content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf

https://world-heart-federation.org/wp-content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf
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E’ indispensabile e urgente garantire:
a) una rete curante aggiornata e modernizzata per il trattamento delle dipendenze

e dei Disturbi da Uso di Alcol , idonea a garantire innovazione e un migliore
accesso alle cure, facilitato ove appropriato dalla tecnologia;

b) la disponibilità di nuove terapie innovative e molecole efficaci su controllo del
desiderio, compulsività, astinenza gestibili in assistenza domiciliare, anche
monitorabili da remoto per la verifica della compliance

c) sistemi più integrati tra di loro con specialisti delle dipendenze che supportano i
non specialisti e viceversa;

d) linee guida operative e di consenso comuni a tutte le Regioni, per percorsi di
prevenzione e cura omogenei sul territorio nazionale, non autoreferenziali
rafforzando la rete tra Medici di famiglia, Specialisti ambulatoriali, Ospedali

Per la riduzione dello stigma 
sperimentato dalle persone bisognose di cure e 

prevenzione.

ALCOL  
Il paradigma per rinnovate reti curanti
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Sono azioni indispensabili da integrare in un nuovo Piano Nazionale Alcol e Salute in

attuazione delle nuove strategie europee (2022-2030) e degli obiettivi non ancora

ricompresi nel Piano Nazionale di Prevenzione anche alla luce della Risoluzione del

Parlamento Europeo che lancia l’EU Beating Cancer Plan e che

- Accoglie l'obiettivo della Commissione di ridurre di almeno il 10 % il consumo dannoso di alcol entro il 2025,

- Incoraggia a promuovere azioni tese a ridurre e prevenire i danni provocati dall'alcol nel quadro della revisione della strategia europea

sull'alcol, ivi compresa una strategia europea volta ad azzerare il consumo di alcol per i minori;

- sostiene la necessità di offrire ai consumatori informazioni appropriate migliorando l'etichettatura delle bevande alcoliche con l'inclusione di

informazioni su un consumo moderato e responsabile di alcol e introducendo l'indicazione obbligatoria degli ingredienti e delle informazioni

nutrizionali nonché mediante l'introduzione dell'etichettatura digitale;

- chiede alla Commissione di adottare azioni specifiche contro il consumo eccessivo e pericoloso di alcol;

- ritiene importante tutelare i minori dall'esposizione alla comunicazione commerciale sul consumo di alcol, nonché dall'inserimento di prodotti e

sponsorizzazioni di marchi di prodotti alcolici, anche in ambiente digitale, dal momento che la pubblicità non dovrebbe rivolgersi

espressamente ai minori e non dovrebbe incoraggiare il consumo di alcol;

- invita a proibire la pubblicità e la sponsorizzazione di bevande alcoliche in occasione degli eventi sportivi qualora a tali eventi partecipino

principalmente i minori; chiede il monitoraggio rigoroso dell'attuazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi riveduta;

- chiede che la proposta relativa a una legge sui servizi digitali rafforzi la capacità degli Stati membri di sostenere e applicare la legislazione volta

a tutelare i minori e altre popolazioni vulnerabili dalle comunicazioni commerciali delle bevande alcoliche;

- invita a stanziare fondi pubblici a favore di campagne di sensibilizzazione a livello nazionale ed europeo”.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0038_IT.html
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Tra le attività chiave sul consumo rischioso di alcol, è :

• indispensabile aumentare la consapevolezza dei rischi e dei danni causati dall’alcol

all’individuo, alle famiglie e ai bambini attraverso il supporto della società e i servizi

specialistici disponibili

• urgente disporre di linee guida cliniche nazionali per i servizi di alcologia garantendo

fornitura adeguata di trattamenti psicosociali, di sensibilizzazione e farmacologici se

necessari;

• Inderogabile avviare azioni comunitarie mirate all’implementazione di programmi di

informazione per le scuole, le comunità e i luoghi di lavoro che, in coerenza con

l’OMS, non prevedano alcun coinvolgimento o interferenza da parte di operatori del

mercato della produzione e commercio di alcolici.
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GAP ESISTENTI in SANITA’ ( Rete curanti)

1. Mancanza di linee d’indirizzo generali
2. Mancanza di linee guida cliniche comuni (disuguaglianze, disomogeneità assistenza e

tipo di trattamento)
3. Riorganizzazione assistenza territoriale (Serd, alcologie, Dipartimenti SM e Dip, PHC)
4. Disomogeneità funzionale, organizzativa, operativa Dip. Salute Mentale – Dipendenze

– Alcologie (in estinzione), servizi chiusi o assorbiti, mancanza posti letto dedicati
5. Personale carente (pensionamenti, personale non dedicato),
6. Protocolli d’intercettazione degli utenti in necessità di trattamento (i Servizi erogano

solo ai 63.490 utenti in carico, l’8,5 % degli oltre 750.000 consumatori dannosi e
alcoldipendenti stimati dall’ISS)

7. Mancanza identificazione precoce IPIB, Formazione carente MMG e specialistica
8. Telemedicina e soluzioni digitali (e-health)
9. Prevenzione popolazione e target vulnerabili (minori, donne, anziani) da promuovere

attivamente
10.Piano Nazionale Alcol e Salute da rinnovare nel Piano di Prevenzione nazionale e

regionali (Consulta Nazionale Alcol/ Tavolo tecnico/Gruppi tecnici Conf. Stato-Regioni)
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NESSUNA associazione significativa protettiva tra bassi consumi

e mortalità che aumenta superati i due bicchieri.

Il bere moderato non ha 
alcun effetto protettivo
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Le bevande analcoliche e a bassa gradazione 

alcolica in una prospettiva di salute pubblica

Le bevande NoLo possono rappresentare un

utile strumento per migliorare la salute delle

persone solo se il loro consumo implica una

riduzione del consumo di alcol, ma molti sono i

temi che necessitano attenzione da parte dei

principali portatori di interesse.

Spesso le bevande NoLo sono descritte come

una soluzione per il consumo di alcol, una

strategia per ridurre i danni alcol-correlati nei

forti consumatori di alcol. Tuttavia, le bevande

NoLo normalizzano la cultura del consumo di

alcol e offuscano il potenziale conflitto di

interessi nello sviluppo di politiche di salute

pubblica.

«Gli effetti delle bevande NoLo sul consumo globale di alcol e sulla salute pubblica in generale sono ancora in discussione» 

A public health perspective on zero-and low-alcohol beverages. Brief 10 (Snapshot series on alcohol control policies and practice) ISBN 978-92-4-007215-2 E. Scafato et 

al. 
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CONCLUSIONIContrastare la cultura del consumo dannoso o rischioso 
di alcol 

RICHIEDE

NUOVE CONSAPEVOLEZZE  & NUOVE  COMPETENZE 

RAGIONIAMO SUI NUOVI RUOLI   CHE E’ NECESSARIO  E  
INDISPENSABILE   GIOCARE 

per garantire OPPORTUNITA’ e COSTRUIRE

una COMUNITA’    ATTIVA    e  SOLIDALE

INSEGNANDO  IL   RISPETTO 

per SE STESSI e per gli ALTRI

FAVORENDO SCELTE INFORMATE 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
emanuele.scafato@iss.it

www.epicentro.iss.it/alcol

E. Scafato 2022

http://www.epicentro.iss.it/alcol

